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a condanna a undici ille-
si di carcere militare *  iuf l i l l u 
al c o m p a g no Giuseppe Brini . 
d i l e t to l e del set t imanale «
/ .o i /a > di l io logmi , e quel la 
a dieci mesi inf l i t t a al com-
par i l o o Barbieri , col-
hihorutor c de l lo stesso «setti-
mana le. sono due condanne 
^rav i che pongono gli i tal ian i 
d inanzi nd un problema non 
m e no itruve . 

Bisogna c he gli i tal ian i <.u-
noscti i io sentenze, conduuue e 
tondu i ina t i , unche perchè mol-
ti hanno d i r i t t o di mcruvi -
gl iarsi nel sent i re che la con-
duiui a è ".entit à da un Tr ibu -
na le mi l i tar e e Brin i e Bar-
bier i O oggi r inchius i in 
mi carcere mi l i tare . Che han-
no c o m i n c io questi due uo-
mini': '  t i ran o forse sot to le 
arm i e h a n no disertato o com-
i n c i o qua lche reato di carat-
tere mil i tarci ' 

"  vero c'è già fctato in -
l i a un caso c lamoroso e ana-
logo, il c a so Ar is tarc o e Ben-
zi; ma molt i i ta l ian i possono 
m e r e d iment ica to. Come Art -

o e , anche Brin i 
e Barbier i non erano sot to le 
armi , e qu ind i non hanno di -
sertato, uè hanno commesso 
reati mi l i tar i . Brin i e Barbie-
ri , come llevw.i ed Ar istarco , 
come Ascari di a giù 
in carcere, sono c iv i l i , rego-
larment e in congedo, che 
svo lgevano le lor o mansioni 
g iornal is t iche. a per  una in-
terpretazione del la legge fa-
scista, contrar i a al la Cost i tu-
z ione repubbl icana, tutt i i c i t -
tadin i i ta l iani , anche se in 
congedo, vengono considerati 
mi l i tar i f in o ull'et à di 53 an-
ni se mil i tar i sempl ic i, e o l-
tr e se uf f ic ia l i . Così accade 
che. il i t e m po di pace, dej  c o-
muni c i t tad in i , par t ico larmen -
te dei g iornal is t i , vengano 
ch iamati a render  con io del le 
lor o u / ion i , non dinanzi ai 
lor o g iud ici natural i , come 
stabi l isce la Cost i tuz ione, ina 
d inanzi al T r ibuna l e mi l i tare . 

Gl i art icol i per  i quali so-
n o stati incr iminat i Brin i e 
Barbier i r iguardan o il c o m-
por tamento di a lcuni repart i 
di pol iz ia. Si sa che il Corp o 
del le guard i e <li Pubb l ica Si-
cu re /za è cons idera to Forza 
A rma ta : ma r iman e il fat t o 
c he Brin i e Barbier i non hanno 
accusa to ind iscr iminatament e 
i l Co rp o di Pubbl ica Sicurez-
za c o me ta le, bensì hanno ap-
punta t o le lor o cr i t ich e ver-
so a lcuni e lementi del la que-
stur a di Bo logna, quelli che, 
eseguendo gli ord in i del go-
verno e non degli Stati mag-
giori , hanno, secondo la li -
bera cr i t ic a pol i t ic a del l 'art i -
co l is ta, c o m m e s so azioni, u 
s uo g iud iz io, condannab i l i. 

Qu i il < v i l ipend i o del le For -
7C A r m a t o non c'entr a affat-
to. a con t i nuando di questo 
passo, in terpre tand o in tale 
m o do l a l ibert à di s tampa e 
i dir i t t i del c i t tad ino , e g iu-
d icando così le quest ioni di 
competenza dei Tr ibunal i or -
d inar i o mi l i tar i , la questura 
di Bologna, c he vuo le essere 
l a più ze lante nel la c a m p a-
gna maccar t is ta, ha fdtt o se-
guir e al l a denunc ia di Brin i 
e Barbier i una serie di a l t r e 
denunce, con t r o altr i o t t o 
giornnli>t i e fcr i t tor i in poco 
pi ù di una set t imana, d a n do 
l a csat ia sensaz ione cl i c chi 
parla , anzi e h: scr ive, senza 
int inger e la penna nel l 'acqua 
santa c ler ica le, è perduto. 

 a l lora , si può ancora one-
s tamente par lar e in a di 
l ibert à di s tampa o non è il 
<-a«o di esaminare se non sia 
pi ù ser io r iportar e in ii*o  la 
censura? Paradosso? Sì. ma 
non è possib i le d iment icar e 
gli innumer i altr i esempi fr a 
cui la quere la sporta, per  la 
jn<h :c«ta sul la Sardegna, con-
tr o A fora via e. Carocci, d i ret -
tor i del la r iv ist a < Nuovi Ar -
gomenti >. 

 a Federaz ione Naz iona le 
della .Slampa e tut t e le asso-
c iaz ioni g iorna l is t ich e regio-
nal i vanno da anni vo tando 
innumerevoli ord in i del g ior -
n o per  ch iedere la modi f icn -
z ione del l 'a t tua l e legge stil l a 
s tampa che, c o me o g n u no ha 
r iconosciuto, p revede con t inue 
mordacch ie con t r o la l ibert à 
e contro i g iornal is t i . n tutt i 
i conrrre««i nazionali sono «ta-
l e sotto«cri t te unan imemente 
sacrosante mozioni per  o t te-
nere c he s iano e l im ina t e l e 
pi ù r rav ì incongruenze, pri -
me Tra tut t e que l le rirrnardan -
i t la compe tenza dei t r ibuna -
l i mi l i tar: , la e responsabi l i tà 
ob 'c i t i v a » del direttore , ecc. 

Tnt t i questi ord in i del r ior -
n o e queste moz ioni sono «ta-
l e «eco! te dai var i eoVerni in 
car ica con paro ' e di benevo-
lenza: ma l.i nuova l e z ze sul-
l a s i .i r n pa è di là da venire 
e p iovono invece denunce. 
querele, condanne, e nume-
rosi g iornal is t i s fanno già 
scon tando in carceri sriudi -
zìari e o mi l i tar i le at tual i l i -
bert à di s tampa. 

C' è di p iù . Ne l l 'u l t im o con-
gresso dì P a l e r mo ì n'ornai i -
sti b a n no pers ino acce t ta to di 

e l a possibi l i tà di c rea-
r e un o r z a no di aufocon' ro l -
l o per  e l im inar e cer ti abusi 

I GRANDI PROBLEMI DELLA VITA NAZIONAL E DIBATTUTI ALL A CONFERENZA DEL PCI 

a classe operaia alla testa di un ampio movimento 
per  la libertà e il rinnovamento democratico dei Paese 

1 fondamenti ideologici e storici dell'attuale politica del Partito net discorso di Scoccimarro - Gli interventi 
di a , Peruzzi, Pistillo, Terracini , Alicata, Cocco, Negarvi  e, , i - l sauto di Vidali 
 compagni Ganiev e Billoti x illustrano all'assemblea la lotta dei popoli bulgaro e francese per  la pace 

a seconda giornata del di-
batt i t o sul la re laz ione del 
compagno Togl ia t t i è comin-
ciata al le 8,20 di ieri in un 
teatr o gremi t o in tutt i i mi-
sti. dal l a platea fino al -
s ione. di delegati e di invi -
tat i che seguono con estre-
ma at tenz ione i lavor i del la 
V Conferenza del . 

l compagno Vel i o S P A N O. 
che assume la presidenza, dà 
lettur a di numerosi te legram-
mi di sa luto inv iat i da sezio-
ni e ce l lu le del part i to , da 
organizzazioni democra t i che 
e dal l a Federaz ione social ista 
di . l Pres idente co-
munica anche che o delega-
zioni di Bo logna e di o 
Emil i a hanno offert o r ispett i -
vamen te 81 e 70 abbonamen-
ti a  a favore di 
compagni d isoccupat i. 

a quind i la parola la com-
pagna a , del 
Comi ta t o Centra le. e 
nota come es is ta una situa-
zione di profonda crisi nel le 
masse femmin i l i i ta l ian e e, 
in part icolare , romane. 11 mal-
contento per  l 'a t tua l e stato 
di cose e l 'aspi raz ione ad una 
condiz ione economica, giur i -
dica e mora l e mig l io r e si dif -
fondono sempre più spezial-
men te tr a le donne dì casa 
in conseguenza del l ' insul l i -
c ienza dei salar i, del peso de-
gli affìtt i e dal l a coabi taz ione. 
Si può di r e anzi che oggi le 
madr i di famig l i a romane in -
cont r in o le stesse difficolt à di 
un seco lo fa. quando la capi-
tal e era sogget ta al potere dei 
papi. a al lor a è però muta-
ta p ro fondamente la coscien-
za de l le donne e sono cam-
biat e anche l e lor o es igenze. 

e donne casa l inghe soffrono 
oggi soprat tu t t o per  la man-
canza di ist i tut i e attrezzatu-
r e assistenzia li per  l ' infanzi a 
per cui si può di r e che l 'eman-
c ipaz ione femmin i l e signif ica, 
oer la donna di casa, più asi-
l i . p i ù n id i , p i ù organismi 
assistenzia l i. A differenza di 
un seco lo fa l e donne romane 
sono presenti in gr;m nume-
r o nel processo produt t iv o e 
ne l la at t iv i t à profess ionale e 
cu l tura l e anche p i ù e levata. 
l posto conqu is ta to dal l e 

donne nel la soc ietà moderna 
dà al l e masse femmin i l i co-
scienza dei lor o dir i t t i e fm-

e oggi al Par t i t o un im-
pegno sempre magg iore nel-
la lott a per  l 'emancipaz ione 
de l le donne. 

Sa le poi al la t r ibun a il com-
pagno S i l vano , d e l-
l a Segreter ia de l la FGCT. Noi 
r i ten iam o — egli d ice — che 
oggi tendano a muoversi ver-
so posiz ioni di r i nnovamento 
grupp i important i di g iovani 
cattol ic i i quali in f luenzano 
anche numerosi lor o dir igent i 
onesti e sensib i l i. Noi pensia-
mo che l e aspirazioni innova-
tric i de l la g ioven tù cat to l ica 
non possano esse re conside-
rat e sempl ici mani fes taz ioni 
di s in is t r ismo tat t ic o g iacché 
esse sono espress ione del la 
vo lontà de l le mas=« g iovani l i 
cat to l iche di cambia re la si-
tuazione del nostro Pae-e. a 
crisi del mondo g iovan i le cat-
tol ic o è vasta e profonda e, 
se ha i] suo ep icen t ro ne l le 
quest ioni social i, essa si ma-
nifesta anche sul ter reno cul-
turale . pol i t ico , ideale. Non 
a caso l e crisi mani festatesi 
all a sommi tà de l le due più 
important i organizzaz ioni gio-
vani l i cat to l iche ( l a C e 

grupp i g iovani l i d . c) v in o 
esplose attasj  j n concomi tan-
za con l 'a l leanza c>r:'co-

a di Cas te . lpmmnre e 
con la provocaz ione fascista 
di Tonni e c ioè con due t is i -
che m-rri fe-tnzion i del preor-
d inat o at tacco reaz ion i r : o 
contr o l e l 'bert à democra t iche 
e cont ro . a 
non -": tratt a solo d*. que- tn; 

il contrasto c< n u 
del la Ch ic -a e del.; 
\e.-te la conce/Uuie 3tt\ v 
!a Umz  ne del le l u i / e 
l id i e in a e li problema 
dei l . i i o tappo: ti con il inon-
do comunis ta e questo ere;1. 
!e l ' indiz ion i ob ie t t iv e favo-
revoli |A'i un'az.otw comune 
dei g iovani bacata -ult a col-
laborazione h a la g ioventù di 
o r ien tamento social ista e la 
g ioven tù cattol ica. 

Su questo ter: cui) mune io-
se e posi t ive sono state le 
nostre in iz iat iv e ma finora il 
d ia logo e la col'.i iburazkm e 
con i cattol ici sono stati spo-
radic i e saltuari ed è manca-
la una larga in iz iat iv a poli -
tica e -oc ia lc r ivolt a al le 
mn>-;e g iovani l i cat to l iche in 
form e or ig ina l i . l nostro 
compi to immed ia to è quind i 
quel lo di t radur l e in gì arid i 
in iz iat iv e pol i t ich e or ig inal i 
l e tendenze uni tar i e che si 
man i fes tano nei rapport i tr a 
noi e i g iovani cattol ici so-
prattut t o sul terreno del la 

le goiaidue.>ulvez>.a della c iv i l t à umana, 
. a di fesa del la hbe i tà i 
i dol-jdel r i nnovamento sociale del 

. Sì tratta , inoltre , di 
anda te ol t r e il d ia logo per 
ce rca le l 'unit à d'azione < on 
la ba-e del la g ioven tù catto-
lica e degli altr i mov iment. 
r i vo lgendo la nostra atten/,.<>. 
ne pat ' t icolai e ai problemi 
del la g ioventù operaia lavora-
tr ice . Si tratt a di .sottolineate 
di f ront e ai g iovani cattol ici 
e di altr i mov imenti l 'esigen-
za di bandi r e l 'ant i n imin i -m o 
per far  par tec ipate la da.» e 
opera ia al la divozione ilei 
Paese. Una prova di attacca-
mento agli ideali del la demo. 
crazia e del la a è sta-
ta data, dopo i p rovved imen-
ti maccart is ti del governo, da 
important i grupp i di g iovani 
cattol ic i , l iberal i , .socialdemo-
cratic i e dal l 'o rganismo tati -
presentat iv i! degli universi tà-
r i i ta l iani . Si capisce perché 
questo è avvenuto: più viva 
è tr a i g iovani l 'esigenza di 
l ibert à perché di l ibert à i 

g iovani hanno b . o in ogni 
a ne u.>. a \ ita. Ne 

hanno b i -ogno i,or  allei mare 
la lor o pei.-. inali la nel
do, por  coiui ' .n-ta.e i; dir i t t o 
a! la\t :o. .ili o . v.«g->. al.a cul-
tura . Ps-r  i inno, . i r e la .-cuoia 
t pei poi ia ,e il p tog io -so 
. . e ie camparne.  giovani 
.-.ittolici , socia.Uemoci , i t ic i, li -
be la l i , lianu.i b i -ogno di li -
bert à e tl i democrazia nel la 
vit a s t essi dei lor o mov imen-
ti . softoci.ti u.T.'.a d i rez ione 
an t i dcmocmt i i . . i Fanfan i, 
dei i «. dei Saragut. 
 g iovani non vog l iono pie-

gai'si sotto 'i capestro dei 
contratt i a ternune. non vo-
gl iono chieder»» l 'umi l iant e 
raccomandazione al parroco 
o al ninrescial lo dei carabi-
nier i per  e s ' o ie u«.«iitit i al la-
vor o o per  e--ore assist i t i, i 
g iovani vogl iono .-vtluupar e 
' . iboiaineii l e le io ' o att iv i t à 
sociali sen /a le i l legali i
'azioni impo-te dal l e autorit à 
di pol iz ia. 

o pe ft  r icono.ccre 

che la nostra lott a contro uli 
i l legal ismi e cent ro le di.«cn-
minazioni è stata finor a con-
dotta  scar-o v igore. -
mui quind i condur r e — coti-
ciudi '  l 'eru/z i — una grande 
azioi e  1 Paese perché le 
posizioni affi r inat e in mozio-
ni e orcPni del g io rn o da gio-
vani e da o.gr ' i i i /zuzion i gio-
vani l i di vari a nat i l i a -i ti ;.-
dlic.in o in azione concreta e 
fort e in difesa de l la l ibertà . 

Or a ì! ( ompnguo S p a no 
legge i messaggi inviat i al la 
Conferenza dal Part i t o ope-
rai o unif icat o polacco e dal 
Part i t o comunista di Cecoslo-
vacchia e l 'assemblea applatt 
ili » l i 'ugorcsamente. 

a parola l o ca poi al com-
pagno e , v i -
cesegretar io del la Federaz io-
ne di l i tu i . A l l e esper ienze 
compiu to dal Pa i t i t o ^ 
provinc i a di i nel coi so 

del la Cost i 'uzrone e del la f in e 
del lo i l legal i t à sia stato posto 
al centro del la preparaz ione 
del l i Congresso del popolo 
nieridiou.i'.e . a larga affluen-
za di [x-pul o e i erf in o di 
e-ponenti lutal i d-.'i partit i 
uovernat iv i al le n -pmb ' . i c 
picp.-uatori e f jel Cong iesso. ha 
d imost ra t o — dice Pis t i l l o — 
quanto -:a i . id 'cat o ne l le mas-
se l 'annu e per  la l ibertà . A 

i negli ul t im i tempi ben 
S>2 avi (n al i , di cui ) appar-
tenenti a partit i .governativi. 
hanno vo lu t o far  part e de; 
col legi di difo-;> dei c i t tadin i 
e dei compagni colpit i dai 
soprusi pol iz ieschi. e pcr-e-
cuzioni cont ro il mov imen to 
democra t i co h a n no raggiunto 
in Pugl ia e nel Paese l imit i 
impress ionant i: negli ul t im i 
4 «uni .-ono stati proci's-nt 1 

ben 7 mi l a c i t tadin i rei . in 
g ì an parte, di e«.-er-i rupe-

A A » 

Drammatic a cacci a 
al fall e di Ancon a 

l Cannarozzo attenderebbe nascosto in un rifugi o 
l'assalto della polizia decìso a difendersi con le armi 

(.'«ultimatum » del maresciall o 
A E ANCONETANA 

ANCONA ,  — e 
Cannai uzzo, il maresc ia l lo 
del la Finanza c he ha, col 
suo lancio di b o m be nel c i-
nema  mozza to 
la u s ta «i «uè donne e f e-
rit o unu c inquant in a di per-
sone, e «incora lat i tante . 

e bat tu t e del la pol iz ia 
per  ca t tu ra t e li lo l l e sono 
cont inuate tutt a la notte ma 
senza alcun r isul tato . 

a pi l 'occupazione del le au-
torit à di P.S. ù data, come 
è noto, dal la scomparsa da l-
l 'armeri a del la sez ione na-
va le del la F inanza-por to d: 
Ancona, di sei bombe a mano 
e .della pistola d'ordinanz a 
cai*, lì:  po iché il fol l e tei l'a-
rist a ha ut i l izzat o so l tan to 
quattr o bombe ed ha spa-
rat o solo quat t r o colpi di r i -
vol tel la, lo si r i t ien e fonda-

li br izzolat i . Come il Canna-
rozzo. l 'uom o visto nel bar 
di Faenza indossava un cap-
potto co lor  nocc io la. Alquan« 
lo int imori t i , quei ci t tadin i 
si p rec ip i tavano alla pol izia 
j  l.i i n fo rmavan o dì tutto . Un 
comis-ar io e due o tr e agen-
ti , bene armat i , si i ccavano 
nel bar, ma l 'uom o era scom-
parso. Nessuno si era preoc-
cupato di segui r lo, o meg l io 
nessuno ne aveva avuto i l 
coragg io, perchè come si sa 
il pazzo circola armat o di pi-
stola e di due bombe a mano. 
Fantas ia de l la gente la segna-
laz ione di Faenza? Può dar -
si, ma ques ta volta la poli -
zia ha cons ta ta to un part ico-
lar e p reoccupante: l 'uomo, i l 
n r c u n t o Cannarozzo. che ev i-
den temen te si e ra a l lontana-
to di tutt a fretta , aveva la-
sciato sul banco un paio dì 
guanti mi l i tar i che portano 

del le lot t e per  la di fesa d e l l a | „ n a , :  l i ; . i i l o t . ; i . ,( .r , t e , . r a 
l ibert a egli dedica il suo . , ,r  i ; ] ^bc- tù : circa 4 mil a 
ter  ven to r icordand o subi to _— 

l 'obiet t iv o del rispcttold'ii i it 'nti a n C. pai;., . i ) come 

Nuovo grav e colp o alla libert à di stamp a 
Brin i e Barbier i condannat i doi giudic i militar i 

/ / mesi di reclusione al direttore della "Lotta,, e 10 al suo collaboratore 
inflitti dal Tribunale Militare che non ha concesso nemmeno la condizionale 

O O E 

. 11. — Una sen-
tenza che dapprima lascia 
perp lessi e qu ind i sp inge a 
dure ed amare considerazio-
ni, ha concluso slamane il 
processo a carico del compa-
gno Giuseppe Br in i , d i ret tor e 
responsabile del settimanale 
bo lognese del . « a -
ta »; e del compaono o 
Barbieri collaboratore dello 
stesso m'ornale. 

 'tribunale militare infat-
ti ha condannato i l primo a 
11 mesi e 20 giorni di reclu-
sione avendogli concesso le 
circostanze attenuanti e il 
secondo a 10 mesi e 20 giorni 
di reclusione pure con la 
concess ione de l le a t tenuanti 
del la non iscr iz ione, ma ne-
gando la concessione della 
condizionale. Gli imputat i 
/ lami o tn imedia tamci i t e pre-
sentato ricorso al tribunale 
supremo. 

 innanzitutto per-
plessi questa .scnteiua ( la 
qua le si e discostuta dalle ri-
chieste del  che erano 
r i spe t t i vamente di anni lt e di 
anni 2) spzcic se si conside-
ra i l processo nel suo i ns ie-
m e; benevolo, in /at t i , secon-
do una topica che non è la 
nostra, po t rebbe appar i r e ti 
g iud iz i o nei confronti di B r i -
ni i n quan to i l t r ibunal e ha 
respinto la tesi del l 'accusa e 
ha consideralo la pubb l i cc-
zione dei tre articoli incr i -
minat i «un solo reato» men-
tre i l  li  aveva conside-
rati ciascuno a se stante (da 
tale impostazione è consegui-
to che i tre anni richUs'A si 
sono ridotti a poco meno di 
uno); ma severo, anzi, seve-
rissimo, se non inspiegabile e 
da un certo punto di vista 
insol i to , è parso il cr i ter i o di 
condanna dei Barbieri al 
quale è stata negata la so-
spensione cond iz iona le ci»e i 

f i imp i r . o Brini , direttor e del la « a » 

(i qual i , sin ben ch iaro, rnl i 
hanno a t h e vel iere con -
at tual i c o n d a n ne c he riguar -
d a no invece fatt i c -c lu - i va-
mcntc pol i t ic i ) ; e a o 
ahi magis t rati e nrorn.ihst i 
-i sono incontrat i per  cercare 
la via di una co l laboraz ione 
ut i l e a --alva^uardar e ogni li -
bertà di s tampa, repr imendo 
nel con tempo o i n i l icenza. 

C e ancora di p iù . o la 
Protesta unan ime c he si e-a 
levata «olila s tampa e,l in 
o^n i ambien te per  il ca^o di 
Ar is tarc o e , venne pre-
senta to in Par lamento un pro-
get to di lezge c he voleva ap-
punt o ev i tare, a t t raverso la 
corrett a i n fe rp renz ìone del-
la Cost i tuz ione, d i e i civi l i . 
?iornali'-t i o no. po te- ie ro an-
cora venir  trascinati d inanzi 
ai t r ibunal i mi l i tar i . Tut t i i 
eruppi par lamentar i e i pre-
sidenti dei rln c rami rlel Par-
lamento acco lsero il proget-

t o c i o -p r c " c r o r in tcn/ ionc ldcraz ion i ' 
:l i votar!"! . Poi il P.irl.i.'nrnt o 
è «tato r :nri'n.i;< i «  il p ro ie t -
t o d: l e r . c d .mes t i ca to. 

Or a «"imporr e davvero la 
c- inen/a <li e e««o \ e n r3 ri -
preso con procedura «  u r i en -
z.i. Ca«i r o m e quel li di Ari -
«tar^o . o a/ i. Brini . A-car i e 
Barbier i noi debbono ripe-
tersi. Non \" è pac-e al mondo 
dove fatt i del cenere p°*«ano 
iccar lere; e neppure sot to il 
fa -c i -mo. < .o> in un re i im e 
dì p : cna u 'c ia l i t à ant idermv 
f rat rea. e rano accadut i. Ari -
s tarco e i hanno r icevu-
t o tes t imonianze di «o!idarie-
tà da tut t e l e a««ocia/ ioni 

e e daz li o r f an i 
di « lampa nazionali e pro-
v incia l i : urruaU* sol idarietà 
hanno avn to c<l ancora più 
avranno Brin i e Barbieri , co-
«ì c o me con emin le tenacia 
e f i e re / /a a««olverà temtx-«ti-
vamente al suo dovere l a Fc-

i imporrann o 
p;u energ ica, uni tar ia . 

>»a/ ionaV del ia 
S tampa. Non vi ha d j  tr—rr r 
dubb i o c l i c le port e del car-
cere mi l i tar e c he «ì sono e h m-
«*  a l l e «pal le dei due s iorna 
! l « T Ì  "

i he 
ro i i i inu a e fier a «ia condot ta 
dai lavorator i i tal ian i e dai 
^'ornal i*. i 11 c a m p a g na per 
ot tenere per  lor o l i l ibert à 
e la di f i - . i del la l ibert à d 
s tampa. 
' a è c o m p i to e- t remamentc 

ur-reni e dei no«tr i par lamen-
tari , di tutt i i par lamentar i 
democrat ici e « o p r a m mo dei 
par lamentar i giornal ist i — e 
*on o a**a i numero-i su tutt i 
i banchi — premiere energi-
camen te in p u g no la di fesa 
di qne«ta l ibert à fondamen-
tal e che non pnò uJtrriormr n 
te es«ere aff idat a al l 'arbi tr i o 
del le questure ed al s n i d i / i o 
ilei Tr ibunal i mi l i tar i . 

E O 

tribtiitui i .sono .soiiti dare 
.ìar.lin o ai responsabi li »tl roa-
((Vomit i t i purché irtcetisunii i , 
cosicché il  giovane Hciiiiglo 
Barbieri che ier i .si era spoit-
tauenmente }>rescntato ai 
giudici mostrando non so lo 
il  suo coraggio c n i l c . imi an-
che la sua fede nella idnst i -
; ia , dor r à t rascorrer e in ga-
lera i pross imi mcr.i a meu*» 
che la Afanistratur a Supc r io-
r e « on in tc r rcno o a muditi- d i a poli t ic a del la Questura di 
care l 'attual e staio d» coso. j l } , i .ogi ia ha sporto una e n n e-

iamo che ti giudizio s ima denunc ia al l 'autori t à giu_ 

ciò per  .'cufir e in noi c io i i i s .i 
«l ser r iz i o dclln ver i t à pur 
fr a te mìnaccie che incom-
bono,  coscienza tranquilla. 

O 

Un'alir a c'enunci a poliziesc a 
contr o l'Unit à di Milan o 

. 11. — a Squa-

A'oi riten 
emesso dal tribunale nui i t a 
re in una s i tuaz ione così deli-
cata come l'attuale, mentre 
cioè uomini di legge e gior-
nalisti. con dibattiti e lavoro 
di commissione stanno cer-
cando una via comune .«i -
tesa che valga a fornir? in-
terpretazioni più esatte
legge e più risponderci! i-Ho 
spirito delle libertà c o . l i t u -
zionali, non rechi nessun con-
tributo di chiarezza, m t al-
tresì iiif/ener t con fus ione e 
legittimo risentimento. 

Ve da augurarsi che i giu-
dici militari  di questa città 
non abbiano voluto ispirarsi 
a concezioni esclusivamente 
repressiv nell' emettere le 
due condanne o, tanto meno. 
a punti di vista politici; ma 
è certo che il  problema della 
compe tenza g iur isd iz iona l e 
permane, aggravato. Così co-
me la mancata concessione 
della condizionale al compa-
gno Barbieri, indurrebbe a 
pensare che sia rimasta nella 
mente dei giudici l 'eco de l le 
arb i t rar i e a f fe rmaz ioni del 
graduato di polizia, doli. Bo-
nino, la dove, nello stendere 
a denuncia questi sosteneva 

che la stampa di sinistra e 
iella fattispecie, * a a * 
r  so l i ta *  falsare » la verità. 
Vi sono ora, tr a oli att i del 
processo, fotografìe impres-
sionanti le anali documenta-
no i n modo inconfu tab i l e co-
me avvennero i fatti che V 
giornale diretto da Brini  e sul 
quale scrisse il  Barbieri ave-
va denunciato.  non possia-
mo lanciare queste note di 
commento che abbiamo trac-
ciato sotto l'emozione della 
lettura della sentenza, senza 
dichiarare ancora una volta 
che ci sembra assurdo redere 
dei giornalisti, interpreti fe-
deli di una complessa parte 
del l 'op in ion e pubblica, com-
TtGrire in stalo di arresto al 
di là de l le sbarre di un t r i -
bana le militare" .  cosa que-
sta, che non può non turbare 
oanì cosc ienza democratica, 
coscienza di uomini che cre-
dono à e vello spi-
rito delle leggi, prima, tra 
queste.  Costituzione. 

 103 della legge 
fondamemale delio Stato sta-
bilisce in modo chiaro che i 
t r ibunal i mi l i tar i i n t e m po di 
pace « hanno giurisdizione 
soltanto per i reati militari 
commessi da appartenenti o l -
l e forze armate ». Ass is t iamo 
tn rece al ripetersi di episodi 
come questo di Bologna, di 
oiornal ivf i d is to l t i dal lor o 
giudice naturale (il  magistra-
to ordinario) in base ad una 
norma del codice del 1941, ar-
ticolo 7. di concezione squ i s i-
t amen te fascista. Basta tutto 

diziari. i contro il compagno 
s Tede .ch i, d i re t tor e 

re-p': n binil e à di 
o e il capocroni.-ta d e l-

la pagina bo lognese de lF l /n i f a 
G i n g i e . per  < v i l i -
pend io al governo ». « apo-
logia dì reato < e « pubb l i ca-
z ione di not iz ie false e t e n-
denzioso ,.. 

a denunc ia si r i fer isc e ad 
un ar t ico l o comparso nel ia 
pagina del nostro quot id ian o 
i n data 21 d icembre 1954-

Nuovi allaccili del governo 
alla libert à di stampa 

. 1] — C o n-
t inu a la se r ie deg li i l legal i ! 
a t tacchi de l le ques tu re c o n-
tr o la l ibcr l à di s tampa. C o me 
è noto nei g iorn i s to rsi la 
ques tu ra ha fat t o seques t ra re 
i l g i o rna l e m u r a l e - l c a p-
pelUno » c h e st igmat izzava 
l 'operat o nel governo in po-
l i t ic a e^'U-iu . Or a è s ta la 
ch iesta dal l a procur a del la 

a al min is te r o di 
Grazi a e Giust iz i a l 'autor iz -
zaz ione a procedere cont ro 
l 'articolisi;) , onde Steì l io _ 
za. per  v i l ipend i o al goveno. 

C o n t e m p o r a n e a m e n te è s t a-
ta ch iesta, con la s tessa i m -
putaz ione, al m in i s t r o G u a r -
das ig i l l i l 'au tor izzaz ione a 
procedere con t r o Car l o P o-
l idoro , d i re t to r e del « P r o -
g resso » e del « Cappe l l a io » 
e cont r o F i l ipp in i ed i to r e del 
. Cappel la io >. 

tamen tc in possesso non so lo 
di un'arm a ancora ef f ic iente, 
ma di al tr e due bombe a 
mano. 

Secondo segna laz ioni a n-
cora incerte, il fo l l e c r im i -
na le di Ancona è r icercato 
nel la zona di Faenza, dove 
sembra sia s ta to avv is ta to. 

Ver.-o le 6 del mat t ino , in 
un bar  di Faenza, alcuni cit -
tadin i avevano v is to un in -
d iv idu o che corr ispondeva ai 
tratt i caratter ist ic i del Can-
narozzo: altezza un met r o e 
CO circa, occhi castani, capei-

Segni difende la sua legge 
sulla riform a dei patti agrari 

a s t a m p a p a d r o n a l i *  sì s c h i e ra a f i a n c o i l i F a n f a n i — A n d r c o t t i 

a t t a c ca i l s e g r e t a r io d e l l a . — S c i o p e ro d i 2 1 o r e n el e 

Avv icin.«tu da un giurnal i -
i t j . Fon. .Segni ha fatt o ier i 
(pu-st.i dichiarazione : « o già 
espresso più volte i l mi o pen-
siero iull. i quest ione dei pat-
t i agrari . l 'osso aggiungere che 
resto fedele al le cose nel le 
quali credo, e cioè ai prìncip i 
cli c hanno ispirat o i l proget-
to del governo  Gasperi, ap-
proval o fi n dal 1948 Ogni 
altr a soluzione, ispirat a a d i -
versi principi , mi troverebbe 
necessaria niente contrar i o >. o 
ex-ministr o democr ist iano, in 
ciò sostenuto da tutt a la base 
democrist iana senza eccezione. 
appare cioo deciso a difen 
derc la sua legge, tanto quan-
to Scelha appare deciso ad 
a f foca r l a . 

a stampa padiOnalc. dal 

«Corr ier e  a *'i\  o r c i , ha 
ul ter iorment e incoraggiato ieri 
le posizioni della destra l ibe-
ral e e di Scelha, accusando 
tr a l'altr o di < incost i tuziona-
l i t à > la legge c Gaspc-
ri . e e evidente che, af-
fossando la riform a contrat -
tual e e la < giusta causa >, si 
intende creare un precedente 
pol i t ic o che equivalga a un 
rigett o it i pr incipi o di tutt o 
l ' indirizz o r i formator e della 
Cost i tuzione. 

Tal e è probabi lmente il f in e 
del la p<>->izionc assunta da 
Fanfani in appoggio a Scel-
ha e ai l iberal i . Con le sue 
ul t im e dichiarazioni Von. Fan-
fani , mentre ha cercato di 
« tranqui l l izzar e > la base d-c-
ii a in realtà r ibadit o la tesi 

// dito nell'occhio 
P u b b l i c i t à 

Viviamo in una epoca davve-
ro strana, e la pubblicit à assume 
le forme p>u curtote.  un 
annunzio economico del -
saggero: « Aus:rat:ane. america-
ne. ha-*-a;ant. mg'esi. indone-
siane. e^'Jiane. francesi reside.T.J 
aire«.ero «soscrebbero rapida-
mente ttislian; . Scrivete ecc. 
ecc ». 

E poi dicono che il prodolio 
italiano non e richiesto cll'eitc -
ro. Comunque questo t ancora 
null a di front » a un atnriso 
pubblicitari o del Corrier e della 
Sera: «Chi li legge va «'.l'infer -
no: a lista dei libr i proibiti -

a  del Corriere vi 
aiuto a non andarci. Si allude 
ad un interessante articolo sui 
l.br i condannati dalla Congre-
gazione del Santo Uffizi o e re-
lativ a lista nera ». 

a del Corriere . 

dun«7iie. aiata ed ondare m
radiso.  chi legge 
il  Corriere delia Se.-a si actjuuia 
solo una indulgenra plenaria e 
va in Purgarono. .A chi st ebbo-
nt -'l'Osservatore , poi. 
/anno un forte sconZo. e rcgi'.a-
r.o un può di alacre da che-
rubino . 

l f e s so d el g i o r n o 
*  Ncn p.ù la poesia della mu!a 

bianca, non p:u ia pompa delle 
beri.ne di gala con il tir o a sei -
l nuovo arcivescovo scegliendo 

per i l suo ingresso a o 
l'automobil e ria compiuto una 
rinunzi a e affermato un prin -
cipio. Son e un superficiale 
rr.oderr.ismo. è una esortazione 
a riconoscere gli aspetti mutati 
e nuovi, della eterna e -
tabil e probtematiea d»!lo spi-
r.t o ..  Corr.cr e di U-fonr.à-
zior.e 

O 

di un t compromesso > che 
dovr ibb i indurr e i socia lde-
mocratici a capi tolare, accet-
tando una durat a l imi tat a del-
la « giusta causa >, oppure un 
suo svuotamento di fat to . n 
ciò Fanfani e sostenuto dal l a 
destra socialdemocratica -
si e S ìmon in i ), interessata tr a 
F.iltr o a compromettere per-
sonalmente, con una capito-
lazione. l'on . . 

Non per  caso la gravi l a non 
contingente ma sostanzia le 
dc l l j  posizione di Fanfani è 
stata r i levat a sia dai gron-
chiani sia dai « m o d e r a t i» d.c. 
Ai suoi precedenti r i l iev i . Fon. 
Andrcott i ha aggiunto questo 
commento: < Un anno f.» si 
ehhr ta cosiddetta quest ione 

, 3 salvaguardia — si 
disse — della pol i t ic a agra-
ri a d.c; un anno più tard i 
si so l le il quadripart i t o per-
chè fa detto che le altr e for -
mul e compromettevano la pu-
rezza sociale della : oggi 
sì «lice che il quadripart i t o si 
rompe se la C ins is te nel-
le sue idee >. Ter  Andreott i . 
è natural e che l 'opinion e pub-
blica non capisca piò nul la . 
in qnes»a s i tuazione, del pen-
siero della . 

 cr.ntadini , però, capiscono 
. Oggi nel le cam-

n igne l ivornesi ì contadini 
scendono in sciopero per  24 
ore. come protesta per  -a po-
sizione del governo. -
zioni contadine si recheran-
no nei prossimi ffìorni  nel le 

i dei p i r t i t i pol i t ic i e dai 
sindaci dei comuni locati. 

 Consigl io dei ministr i s< 
s c a p e rà venerdì de l la spino-
sa quest ione. i sj  riu -
nisce i direzione del . e 
mai-tedi prossimo quel la det 

. 

l a s ig la de l la F inanza mar i t -
t ima . , tut t a 
l a c i t t ad in a e l e zone circo-
stanti v e n i v a no bat tut e dal l a 
pol iz ia, m a del mis ter ioso in -
d iv idu o n on ven i va p i ù tro -
vata la m in im a traccia. 

a ques tu ra fiorentina, ìn-
Jcrrogat a in proposi to, ha fat -
to sapere di aver  d isposto un 
accurato serv iz io di v ig i lanza. 

e voci p i ù d isparate si i n -
croc iano su l la appar iz ione di 
ind iv idu i sospetti i n questa o 
in que l la local i t à e anche a 
V i te rb o i l questore ha dispo-
sto misur e di s icurezza i n 
quel la zona per  l 'eventua l i t à 
che il Cannarozzo si t rov i nel 
terr i tor io . A a la -
v is ione di pol iz i a g iudiz iar i a 
ha d is t r ibu i t o agli agenti 800 
fotograf i e del fo l l e e neg ìi 
amb ien ti de l la questura n on 
si esc l ude che i l Cannarozzo 
possa d i r igers i ve rso la ca-
pi ta le. 

Circol a a n c he la voce s e-
condo cui av rebbe ragg iun t o 
la sua Sic i l i a (i l Cannarozzo 
è na t i v o di Enna). 

Si pensa t r a l 'al tr o c he i l 
sot tuf f ic ia l e s ia r inch ius o i n 
un r i fugio , d o ve a t tende o 
assal to de l la pol iz ia, dec iso 
a d i fendersi f in o a l l 'u l t imo . 

Un g i o rna l e ancon i tano. 
usci to in ed i z ione spec ia le 
r i fer iv a ier i s e ra che i l m a-
resc ia l lo s a r e b be s ta to v i s to 
a Ch ia rava l l e, d ie t r o un f u -
nera le. a si t rat t a di pur e 
ipotesi incon t ro l la t e ed i n -
cont ro l lab i l i i l cui un ico r i -
su l ta to s e m b ra esse re que l lo 
di accen tua re l a apprens ione 
ed i t imor i de l la popo laz ione. 

Con no tevo le in teresse, i n -
tanto. v e n g o no c o m m e n t a te 
l e in formaz ion i r ese ier i s e-
r a ai g iorna l i dal ques to re 
di Ancona s ul con tenu to d el 
- memor ia le ». A q u e s to p r o -
posito. sc iog l i endo u na r i s e r -
va c he ci e r a v a mo impos ta, 
sia per  TÌOZÌ  i n t ra l c ia r e l ' az io -
ne de l le autor i t à i nqu i ren t i 
che per  n on a l l a rmar e l a 
pubbl ic a op in ione, s i a mo i n 
grado di d a r e a l c u ni p a r t i -
colari c he s e r v i r a n no se non. 
a l t r o a d a r e l a m i s u r a d el 
narcesisrno del m a r e s c i a l l o. | 
Non sì t ra t t a d i un « m e m o-
r ia l e ». c o me si è de t to, m a 
di un * u l t i m a t u m » t r a s m e s-
so dal Cannarozzo ad a l c u ne 
persona l i tà g o v e r n a t i ve di 
Ancona, nel p ropos i to di c o-
s t r inger l e c on l a m inacc ia d i 
una s t r age di innocenti ad
accog l ie re l a s ua r ich ies ta d» | 
un a p p a r t a m e n to a r i sca t t o 
i e ! > c a se popolar i . 

Xe'.l' « u l t i m a t u m > i l m a r ? -1 
:a!!o f o rmu lav a u na l u a e a, 

"'.-troic a con t r o l e au to r i t à ! 
--"Tvist e al'.a d is t r ibuz ion^ l 
^ ' : V:!o22: . accusando le d el 
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